
UNA  FAVOLA  D’AMORE 
 

     
    Un angelo divino, all’improvviso, 
    è scivolato giù dal Paradiso, 
    volando, quindi, nello spazio astrale, 
    per poi planar leggero sulla Terra. 
    Iddio ha visto tutto ed ha sorriso 
    e non volendo riportarlo in Cielo, 
    l’ha trasformato in una bella donna, 
    dagli occhi azzurri e dai capelli biondi. 
    Io l’ho incontrata al Parco Comunale 
    seduta a una panchina, un po’ turbata. 
    Mi sono avvicinato, l’ho guardata 
    in modo emozionato, ma deciso 
    di far qualcosa al fine di aiutarla. 
    L’ho accompagnata al Centro della Moda, 
    l’ho rivestita dalla testa ai piedi, 
    e, dopo, siamo usciti a fare un giro 
    in macchina, lontani dalla gente. 
    Ci siam fermati proprio in riva al mare 
    e, mentre, contemplavo il suo bel viso, 
    lei, invece, alzando gli occhi verso l’alto, 
    fissando l’infinito cielo azzurro, 
    cercava una ragione celestiale 
    perché il Signore aveva decretato 
    un cambiamento tanto radicale! 
    Anch’io, poi, guardando verso il cielo 
    cercavo di capire perché in fondo 
    Qualcuno regalava al mio destino 
    la femmina più bella che c’è al mondo! 
    E rimanemmo, lì, con gli occhi alzati 
    per qualche tempo, poi ci siam guardati, 
    abbiam sorriso e allor ci siam baciati. 
    Quell’anno stesso, noi, ci siam sposati 
    ed ora stiam vivendo circondati 
    da quattro ragazzini indiavolati, 
    ma siamo sempre lieti e spensierati 
    e ci sentiamo tanto innamorati. 
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